
LA GAZZETTA D’ACQUI

questi g iorn i, d im ostrandosene en tu s ia s ta , 
e sono Atti gli arriv i di g ro sse  carovane 
di francesi, i quali d im ostrano  un vivo 
in teressam en to  p er la n o s tra  In ternazionale  
Esposizione, in cui la F rancia  fa una  
sp lendida figura con la ricchezza della su a  
Sezione e con la  m olteplicità  e la v a r ie tà  
dei suoi im p ian ti.

In tan to  è consolante il rilevare  che i 
v isita to ri e n tra ti all'Ësposizione dalla  d a ta  
d ’inaugurazione a tu tto  luglio som m ano 
a  quasi 3 milioni.

TERM E D’ACQUI
Nuovi arrivi:

S. E. il Barone Rossinkiun, Tiflis.
S ig .ra  B aronessa Rossinkiun, id.
Sigm a Rossinkiun, id.
Sig. Barone Lorenzo Roti-M ichelotti, F irenze. 
S ig .ra  E lisabetta  Roti-M ichelotti, id. 
S ig.na Lina Roti-M ichelotti, id.
S ig .ra M atilde S estin i, id.
Sig. Mauro Caporali e signora, Canosa di 

Puglia.
On. Dop. prof. avv. Antonio J a tta ,  Ruvo 

di Puglia.
Rev. Robba D. Gerolamo, T erruggia . 

b Colonnello Felice Porta , M adrid.
S ig .a B aronessa De-Re’Vey, Londra.

• Raffaele G entilini, F rasca ti.
Sig. Cav. Armanno Nebbia, P e rtu so la .
Sig.a J. W. La Barbe, P ietroburgo .
Sig. Cav. ing. G. B. Camiz, Palerm o.

» Avv. G herardo Strucchi, Canelli.
» Rum ani Lorenzo, Roma.

S ig .ra Rumani M aria, id.
S ig.na Rumani Linda, id.
Rev. Don Giovanni Guala, Castelnuovo 

Seri via
Sig. Mossiho Giacomo, Torino.

• Mosaino Edoardo, id.
» K esselm ig K ebaun, Chaux do Fonds.
» G. Folcili F ici, Roma, 
n Rag. Mario Bottoni, C astro.
• Im ithson , Jou tham pto re .
« Rag. Antonio Caporaro, Sondrio, 
n A rturo Pelcarenghi, Fontanella.
» Rossanigo Domenico, Napoli.
» Ing. Luigi Macchi, F e rra ra .
» Ing. S a tu rn ino  R ivetta, id.

S ig .ra C ern iti Lina e signorina, P ragelato . 
Sig. Ing. V ittorio Melis, Cagliari. 

b Ing. G. B argellesi e fam iglia, Roma. 
S ig .ra  G. M. Del S arto , id.
Sig. Dott. Gentile R ainasso e signo ra  id.
Sig. Nob. W. Giovanni Diaz e figlio, S assari. 

b Molgotini Giacomo, Genova. 
b Valero Giovanni, S. Giovanni in Croce. 

S ig .ra E rm inia F errario .
Sig. Capitano Carlo Fioria e consorte , Roma. 

b M oscatelli Felice, Lucca.
» Giov. Bruschi e consorte, Milano. 
b Hans B arth, Roma.

CORRIERE GIUDIZIÀRIO

D a l  C i r c o n d a r i o
N izza Monf. —  4 - 8 - 1911 (Ritardata)

—  R itornando nel m erito  delle questioni 
di in te resse  cittad ino , è deplorevole come 
da alquan to  tem po Nizza s ia  d ivénu ta  l’og­
getto  di discorso s ia  fuori che in c ittà .

Non certam en te  ta li com m enti susc itano  
invidia e neanche m eritano plauso .

Da diversi giorni vanno intensificandosi 
p ro teste  contro  l’apposizione della  nuova 
ta s sa  su i redditi di esercizio e rivend ita , 
la  quale da un m assim o di tre  lire  venne 
p o rta ta  da un minimo di lire  tre  al m as­
sim o stab ilito  dalla  legge.

Tali p ro teste  m eritano  il m aggior encomio, 
in  quan to  che i raggi com unali, finora inv i­
sibili, p ro ie tte ranno  finalm ente forse un 
po’ di luce, la quale p er lo meno —  dice- 
vami u n ’autorevole persona —  non po trà  
p iù  soverch iare  la m assim a che l'aritme­
tica non è un’opinione, ciò ehe invece finora 
fecero a  noi vedere il con trario  (sic).

E ta le  luce s a rà  la  benvenuta , la  quale 
benché quasi certam en te  convinti che non 
sa n e rà  le piaghe, lascierà  eziandio a  noi 
la  soddisfazione di sapere  a  che ed a chi 
dovremo a ttr ib u ire  la colpa di ta le  n o stra  
p assiv ità  com unale.

La fonte poi, a p rio ri, di ta li d isastro se  
condizioni, cui o rido tto  il nostro  Municipio, 
va  r ice rca ta  nello spudorato  a tto rn iam en to  
degli assidu i galoppini di un capitano « il 
quale , ad onor del vero, non badando a 
sacrifìci innum erevoli, esponovasi esp an si­
vam ente, d is in te ressa tam en te , per il bene 
del suo paese b p u r di o ttenere  protezione
— ram ificata in cocciuto abuso di potere, 
in cariche beneficiate e u su rp a te , etc. —  
anziché, alm eno p e r  deferenza, cercare  di 
farg li ca ttiv a re  la fiducia dai suoi co n c it­
tad in i, lo p rec ip itarono  su ll’orlo della  rovina, 
del che però  avendo buon naso , accorto­
sene in tem po, evitò il pericolo.

N atu ra lm en te  le conseguenze di ta le  
modo d ’am m in istrare , devono purtroppo  
soppo rtarle  i cittad in i ed in g ran  p a rte  
i con tribuen ti, i quali più di tu tti  —  
essendo il nostro  Comune em inentem ente 
abbondante di piccoli com m ercianti — rap ­
p resen tano  Pantalone.

Ciò non dimeno effettivam ente é il caso 
di rec ita re  il « m ea colpa b perchè se 
abbiam o una ca ttiva  am m inistrazione, con­
stan te  di componenti in e tti ed incapaci, 
non curan ti dell’in te resse  pubblico ed ane­
lanti solo allo scanno p er am bizione, a noi 
nociva, siam o noi s te ss i i responsab ili.

Dato questo  s ta to  di cose p a re  s ia  gio­
coforza di non segu ire  le orm e galoppine, 
m a se riam en te  in iz iare  un p rogram m a col 
scegliere dei rap p re sen tan ti onesti, capaci, 
indipendenti, dei quali Nizza non ne va 
im m une.

£a Settimana

On. Ferraris Maggiorino
Roma,

Giungangli graditi vivissimi ringraziamenti 
che S. Stefano Belbo mio mezzo presenta 
amato suo concittadino con reverenti ossequi 
per ottenuta rivendicazione.

PAVESE OLIMPIO, Sindaco.

L’On. F erra ris  rispose:
Sig. Sindaco S. Stefano Belbo, 

Grazie. Facemmo nostro dovere: otte­
nemmo giustizia.

Concittadino
MAGGIORINO FERRARIS.

Il P residen te  dell'A ssociazione Pro S. 
Stefano Belbo, così telegrafò :

Deputato Ferraris Maggiorino
Roma,

Al benemerito concittadino sapiente e te­
nace difensore nostra causa, nel dì della 
vittoria, Associazione Pro S. Stefano plaude 
riconoscente.

BALTUZZI.

L’on. F erra ris  Maggiorino risposo: 
Presidente Baltuzzi,

La concordia ci guidò, la vittoria ci sor­
rise. Ringraziamenti.

MAGGIORINO FERRARIS.

11 P residente della Società O peraia di 
S. Stefano Balbo scrisse:

On. Deputato Maggiorino Ferraris
Acqui,

La eloquente sua voce che ha ripetuta- 
mente tuonato in Parlamento in segno di 
protesta; la lotta titanica valorosamente com­
battuta in favore delle nostre regioni, uni­
tamente all’autorevole appoggio dato con 
tutto il trasporto dell’animo dal nostro de­
gnissimo rappresentante politico S. E. Ca- 
lissano, hanno avuto il merito di veder ri­
preso in benevola considerazione dal Governo 
del Re il progetto della ferrovia che dalla 
valle del Belbo ci dovrà unire a quella della 
Bormida; progetto che dal Ministro dei 
Lavori Pubblici venne ripresentato al Par­
lamento e da questo approvato.

Questa Società Operaia invia alla S. V. 
On.ma le sue più vive grazie per quanto ha 
fatto e farà ancora per le nostre regioni, 
ferma nella speranza di poter un giorno, che 
si augura vicino, allorquando cioè queste 
popolazioni festeggieranno il grande avve­
nimento, di averla con noi per poterle con­
fermare personalmente i sensi della nostra 
simpatia e riconoscenza profonda.

Con osservanza
L. TESTA, Presidente.

L’on. Maggiorino F e rra r is  rispose: 
Egregio Presidente e Concittadino,

Accolgo con la.più sentita riconoscenza 
il cortese ed affettuoso saluto ch’Ella mi 
rivolge, per avere con fede incrollabile e 
con immutati propositi combattuto in nome 
del dovere e della giustizia.

La prego di rendersi interprete di questi 
miei sensi presso i consoci tutti, con il fer­
vido augurio che la concordia continui a 
riunire i nostri sforzi per la sollecita ese­
cuzione della legge.

Le stringo cordialmente la mano, fiero e 
lieto di ripetermi

suo concittadino 
MAGGiORINO FERRARIS.

DA TORINO
Torino, 9 Agosto 1911.

L’Esposiziono di Torino è d ivenu ta  —  
come è ben m erita to  d a lla  su a  bellezza, 
dalle sue a ttra ttiv e  e dal fascino im pa­
reggiabile della su a  posizione —  la m eta 
di quanti possono offrirsi il godim ento di 
un viaggio.

N ella seconda quindicina dello scorso 
mese, l ’hanno v is ita ta , d ichiarandosene am ­
m ira ti, il Kedivè d 'Egitto  e lo zio suo 
Fuad pascià, il Re di Grecia, la  M issione 
A bissina venuta  ad ossequiare i Reali 
d ’Ita lia ; ed è a s s icu ra ta  una v is ita  del 
principe e red ita rio  di Germania. Anche i 
nostri Sovrani, o ra  che villeggiano in Pie­
m onte, faranno  frequen ti g ite  all’E sposi­
zione e due g ià  ne effettuarono  negli u l­
tim i di luglio.

Una com itiva di studen ti e di p ro fesso ri 
tedesch i ha  p u r  v is ita ta  la  M ostra in

B. P r e t u r a  di Acqui (Udienza 10 agosto) 
—  T ornelli A ndrea e Tondelli G iuseppe 
erano im putati in base agli a r t. 401 e 403 
Cod. Pen. p er aver so ttra tto  L. 20 a  certo  
M archelli, e ciò in segu ito  ad una  tr a n s a ­
zione di querela.

Il sig. P re to re  condannò i due im pu ta ti 
a  tre  giorni di reclusione, applicando il 
condono del decreto di am n istia .

Difesa: avv. Bisio e avv. P asto rino .
—  Mignamo Giuseppe, M ignano Carlo, 

Mignano Angela e Mignano E rnesto , e rano  
im pu tati di frode in com m ercio, a r t .  295 
Cod. Pen., per avere in Alice ingannato  i 
com pratori consegnando merci in q u an tità  
in feriore a  quella p a ttu ita ; im pu ta ti del 
rea to  di cui a ll’a r t . 115 Logge S an ita ria  
p e r  aver usato  ca rta  p re p a ra ta  con gesso 
e barite .

Il Sig. P re to re  condannò la  Mignano 
Angela, il Mignano Carlo e il Mignano 
E rnesto  a  47 e 27 lire  di m u lta  e m andò 
asso lto  il Mignano G iuseppe.

Difesa: avv. Bisio.

Numeri del Lotto
(Nostro fonogramma particolare)

Eitr. rii Tiri»! riti 12 Agosti
46 -  79  -  86 -  76 - 4

Il Cav. Ing. Carlo Lardera ò un nostro  
concittadino e citiam o volontieri il suo 
nom e a  tito lo  di onore, in questi giorni 
in  cui coi suoi colleghi dell’a rsen a le  di 
Spezia ha  avuto  la  bella soddisfazione di 
veder scendere in m are trionfalm ente  la 
bella nave Conte di Cavour della  quale  
fu uno dei co stru tto ri p rincipali.

Meglio d ’ogni elogio di lu i riportiam o 
tes tu a lm en te  le parole che leggiam o su lla  
Gazzetta .del Popolo certi di fa r p iacere 
a lla  c ittad inanza  acquose, rallegrandoci vi­
vam ente col tecnico insigne:

« Il m aggiore del genio navale ing. 
Carlo L ard era  ha  44 anni, essendo nato  
nel 1867. S tudioso, valen te  ne ll’a r te  su a , 
coadiuvò in te lligen tem en te  ed a ttiv am en te  
i generali ingegneri Vaisecchi e C uniberti 
nella  costruzione della  Varese, del Carlo 
Alberto e della  Roma. Come c a p o re p a r to  
delle nuove costruzioni del regio  a rsen a le  
di Spezia coadiuvò in  modo encom iabile 
il genera le  F e rra ti ed il colonnello Rota 
nella  direzione dell’a lles tim en to  delle San 
Marco e Dante Alighieri e n e lla  co s tru ­
zione della Cavour. Da m olti an n i tro v asi 
a  Spezia, dove copri im p o rtan ti uffici pub­
blici essendo s ta to  p e r  diverso  tem po con­
sig lierò  ed a ssesso re  di quel Comune >.

Nella locale Sottoprefettura —  Nel­
l’ultim o concorso, tes tò  chiusosi, p e r  la  
ca rrie ra  delle P re fe ttu re  —  in cui su ben 
475 concorrenti so lam ente  44 furono app ro ­
vati —  l’avv. Renzo Rossi de lla  n o s tra  
c ittà  riusciva b rillan tem en te  vincitore f ra  
i p rim issim i, e con recen te  decreto ' veniva 
destina to  a lla  n o s tra  S o ttop refe ttu ra .

Allo studioso  giovane, che ha di questi' 
giorni g ià  p reso  possesso del suo ufficio,, 
come so tto seg re ta rio , inviam o augu ri cor­
diali di fo rtu n a ta  ca rrie ra .

Il Direttore del B. Vivaio dott. Giro­
lam o P ersi si tro v e rà  in ufficio tu tt i  i 
m arted ì a  disposizione dei v iticu lto ri per 
quelle consultazioni del caso.

Negli a ltr i giorni persona  inca rica ta  si 
tro v e rà  n e ll’ufficio p er raccogliere tu t te  
quelle dom ande e rich ieste  di consultazioni 
che venissero  p resen ta te  ne ll’in te resse  della 
v itico ltu ra  e rim e tte rle  al D iretto re  p er i. 
necessari provvedim enti.

Domani si sposano la s ig .na  Scati 
Alda e il sig. Castiglioni Luigi di Milano, 
fra i m igliori augu ri di paren ti ed amici 
per la  fe lic ità  della coppia gentile.

Una grave disgrazia avvenne ieri in 
un podere della  regione M aggiora. M entre 
ta l T ard ito  P ietro  fu Germano e ra  addetto  
ad una treb b ia trice , in av v ertitam en te  s ’ebbe 
un braccio p reso  t r a  gli ing ranagg i e o rri­
b ilm ente s tr ito la to . Un grido di te rro re  
p a r tì  dai paren ti alcuni dei quali to sto  
corsero in a iu to  del d isgraziato  togliendolo 
da u n a  ce rta  fine Adagiato in una ca r­
rozza fu tra sp o rta to  al nostro  ospedale in 
g rav iss im e condizioni.

P a s s a g g io  d i t r u p p e  —  M artedì verso 
le 6 furono di passaggio  due reggim enti 
di fan te ria  che rito rnavano  dal campo di 
Cairo M ontenott*. La sfila ta  avvenne al 
suono della... Vedova Allegra le cui note 
tra sse ro  dal sonno i dorm iglioni e li obbli­
garono alle  finestre da cui poterono a ss i­
s te re  a  quello spettaco lo  di san a  e lie ta  
g ioventù.

Sai servizio dei pompieri riceviam o 
una  p ro te s ta  che afferm a che tu tte  lo do­
m eniche si fanno m anovre colle pompe 
e colle scale, che il num ero dei pom pieri 
è di venti e quan to  p rim a av rà  luogo un 
saggio pubblico di m anovre di spegnim ento 
e di sa lvatagg io .

L ’a p e r tu r a  d e l la  c a c c ia  è fissa ta  per 
m arted ì 15 corr. Grandi p repara tiv i fervono 
da p a rte  degli amateurs e grandi sono le 
speranze  di eccellenti trofei che ad ogni... 
costo dovranno fa r bella m o stra  di sé nei 
carn ieri e far tacere  le m align ità  degli 
am ici burloni.

Per la ricorrenza del Ferragosto nei
giorni 13 e 15 av rà  luogo al nostro  Tiro 
a Segno una festa  cam pestre  con relativo  
ballo.

Ferimento mortalo — Domenica notte, 
verso le 24, un g rave fa tto  di sangue av­
venne nei p ressi di p iazza S. Francesco.
Il m a te rassa io  Angelo Persoglio venuto a  
con tesa  col m urato re  G iuseppe Rinaldi gli 
in feriva una co lte lla ta  al basso  ven tre  pro­
ducendogli una . g rav iss im a fe rita  che il 
giorno dopo fu cau sa  delia  m orte dell’in­
felice. Il Persoglio, appena com piuto il 
m isfatto , si dava a lla  la titan za  e finora non 
fu possib ile  rin tracc iarlo .

La con tesa  p a re  abbia avuto le sue o ri­
gini da una  vecchia r issa , avvenuta  c irca 
10 anni o r sono, ed in cui il Persoglio 
pare  fosse s ta to  malconcio dal Rinaldi.

Tanto tuonò eho piovve —  Lunedi 
scorso un furioso tem porale si scatenò 
su lla  n o s tra  c ittà  durando una  buona 
m ezza g io rnata . Gli anim i si ra llegrarono  
pensando che il caldo sarebbe una  buona 
volta finito; invece il refrigerio  fu di breve 
d u ra ta  poiché il term om etro , quasi p er ven­
detta , r ip rese  la  su a  ascensione.

Avviso —  La Direzione dei Circolo E let­
to ra le  Is tru ttiv o  « Borgo P is te rn a  b . avvisa  
tu tt i  i Soci che dom enica 13 co rr., ore 
16, av rà  luogo l’A ssem blea g énéra le  nella, 
nuova sede sociale, Via XX, S e ttem b re­
p resso  l ’Albergo Milano.


